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Lecce

Un libro la pone tra i 10 centri in fermento

Cultura e altro: Lecce in vetrina
nell'Italia "policentrica"

Turismo, cultura, innovazione e
welfare: Lecce è tra i dieci centri
urbani indicati come i luoghi del
miglior vivere «con una gover-
nance orientata al futuro». La
città e sua qualità della vita sono
ricostruite nel volume "L'Italia
Policentrica. Il fermento della
città intermedie" pubblicato da
Franco Angeli editore. Il capo-
luogo barocco insieme ad altri
centri ̀virtuosi" di medie dimen-
sioni come Ascoli Piceno, Bene-
vento, Foligno, Parma, Pordeno-
ne, Ragusa, Rieti e Varese. Lecce
è stata ribattezzato come la città
che «guarda oltre la rassegnazio-
ne». De Cesare a pag.15

Lecce modello per l'Italia policentrica
«Mare e innovazione per la nuova città»
Stefania DE CESARE
Un territorio dove «la vita mi-
gliora giorno per giorno e i cit-
tadini e i visitatori possono be-
neficiare di un crescente be-
nessere». Turismo, cultura, in-
novazione e welfare: ecco il
"modello" Lecce. Il capoluogo
salentino è tra i 10 centri urba-
ni indicati come i luoghi del
miglior vivere «con una gover-
nance orientata al futuro».
La città e sua qualità della vi-

ta sono ricostruite nel volume
"L'Italia Policentrica. Il fer-
mento della città intermedie"
pubblicato da Franco Angeli
editore e nato come report
dell'associazione "Mecenate
90". II capoluogo barocco in-
sieme ad altri centri "virtuosi"
di medie dimensioni come
Ascoli Piceno, Benevento, Foli-
gno, Parma, Pordenone, Ragu-
sa, Rieti e Varese. Lecce è stata
ribattezzata come la città che
«guarda oltre la rassegnazio-
ne» e costruisce il suo futuro
con il recupero dei quartieri
più periferici, la riqualificazio-
ne delle aree verdi, lo sviluppo
della mobilità dolce e l'effi-
cientamento dei servizi pubbli-
ci, la riqualificazione delle ma-
rine e delle coste e un nuovo
destino per i luoghi di cultura
recuperati.

Gli esiti della ricerca saran-

no discussi oggi a Roma presso
la sala polifunzionale della pre-
sidenza del Consiglio dei mini-
stri (inizio alle 10) con Giusep-
pe De Rita, presidente del Cen-
sis, e Ledo Prato, segretario ge-
nerale "Mecenate 90". Presen-
te anche il sindaco di Lecce,
Carlo Salveminì: l'unico in rap-
presentanza del Sud. Per le cit-
tà policentriche del nord ci sa-
rà, invece, il sindaco di Parma,
Federico Pizzarotti. Le conclu-
sioni sono affidate al ministro
del Sud, Giuseppe Provenzano.
Un territorio accogliente: in

dieci anni il capoluogo ha visto
aumentare il numero degli
stranieri, passati dal 3,2% al
7,7% (una percentuale alta ri-
spetto a quella relativa all'inte-
ra provincia, dove gli stranieri
si fermano a 3,2%, e dell'intera
regione dove gli stranieri si fer-
mano al 3,3%). L'indagine pro-
muove la predisposizione
dell'amministrazione cittadi-
na a una pianificazione urbani-
stica partecipata, pensata al mi-
glioramento dell'edilizia resi-
denziale e alla riqualificazione
di spazi pubblici all'interno di
quartieri più problematici, gra-
zie a progetti costruiti anche
con il coinvolgimento degli
operatori del territorio. Non so-
lo. Buona anche la predisposi-
zione all'innovazione tecnolo-

gica, che punta a mettere in re-
te tutte le potenzialità del terri-
torio. Tra i punti dì forza di Lec-
ce non potevano mancare i te-
sori artistici e culturali. Da
piazza Duomo all'anfiteatro ro-
mano, dal castello Carlo V alle
Mura Urbiche. E poi i musei,
come Castromediano e Must, i
teatri Paisiello, Politeama e
Apollo, luoghi «con un poten-
ziale non ancora pienamente
espresso ma che potranno di-
ventare occasione di fruizione
anche per il crescente flusso di
turisti ed escursionisti che at-
traversa la città». Ed è proprio
nel turismo che si registrano i
risultati migliori. Nel 2018 so-
no stati 265.301 gli arrivi, di
cui il 33,3% stranieri e 66,7%
italiani. Buona anche la rispo-
sta in termini di servizi con
357 esercizi ricettivi, tra cui il
92,7% extra alberghieri.

«Oggi Lecce mira a conferi-
re sempre maggiore qualità al
sistema turistico — si legge nel-
lo studio — puntando a inter-
cettare il segmento alto del tu-
rismo culturale, attraverso un
moderno sistema di accoglien-
za che coinvolge anche i luo-
ghi sacri». Non mancano i no-
di irrisolti. «La città che non
ha mai sfruttato la sua costa -
si legge nel report - ha investi-
to molto nelle risorse culturali

e nel recupero del centro stori-
co. Il turismo balneare, svilup-
patosi soprattutto in provin-
cia, rileva caratteri di un movi-
mento dì massa, concentrato
stagionalmente, sbilanciato
nell'accoglienza, nella ristora-
zione e nei servizi da spiag-
gia''.

C'è, poi, il capitolo lavoro e
impiego. Secondo il report «il
tessuto produttivo mostra ca-
ratteri di fra'ilità» determina-
ta anche dal _atto che «si rileva
la presenza elevata di piccole e
medie imprese in costante af-
fanno per rimanere competiti-
ve nel tempo».

Infine, Lecce città di star-
tup. Al 2019 risultano 58 quel-
le attive e «la città mostra di es-
sere un ambiente fortemente
favorevole al loro sviluppo»
soprattutto in alcuni settori di
servizi alle imprese.
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Il capoluogo
tra i 10 centri
in "fermento":
a Roma un libro
con De Rita
Provenzano
e Salvemini
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